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EMERGENZA METEO DAL 28 OTTOBRE AL 5 NOVEMBRE 2018  

GESTIONE COMMISSARIALE AI SENSI DELL’O.C.D.P.C. N. 558/2018 

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 

AI SENSI DELL’O.C.D.P.C. N. 837/2022 

 

 

 

DECRETO DEL SOGGETTO RESPONSABILE  

 

 

Oggetto: OCDPC n. 837/2022 – n. 558/2018. Rimodulazione dei Piani degli investimenti – 
Aggiornamento allegato 1 del decreto del Soggetto Responsabile n. 504 di data 4 settembre 2024. 
Aggiornamento allegato 1 del decreto del Soggetto Responsabile n. 171 di data 4 aprile 2025. 
 

 

IL SOGGETTO RESPONSABILE 

 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri 8 novembre 2018 con cui è stato dichiarato, a seguito degli 
eccezionali eventi meteo dal 28 ottobre al 5 novembre 2018, lo stato di emergenza nel territorio regionale, 
per la durata di dodici mesi; 
 
VISTA l’ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018 (di seguito 
anche Ordinanza n. 558/2018 oppure OCDPC n. 558/2018), con cui, tra l’altro, il Presidente della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia è stato nominato Commissario delegato per l’emergenza connessa agli 
eccezionali eventi metereologici suddetti, ed è stata autorizzata l'apertura di un’apposita contabilità 
speciale; 
 
VISTO il decreto del Commissario delegato, dott. Massimiliano Fedriga, 11 dicembre 2018, n. 2, a mezzo 
del quale è stato conferito ampio mandato di rappresentanza al Vicepresidente e Assessore con delega 
alla Protezione civile della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, per l’esercizio delle funzioni che la 
prefata Ordinanza assegna al Commissario delegato, compreso il pagamento delle spese derivanti 
dall’attuazione degli interventi; 
 

DATO ATTO che in data 17/12/2018 è stata aperta presso la Banca d’Italia la contabilità speciale n. 6113, 
intestata a “C.D. PRES.F.V. GIULIA - O.558-18”; 
 
RICHIAMATA la Delibera del Consiglio dei Ministri di data 21 novembre 2019 con cui lo stato 
emergenziale è stato prorogato per ulteriori 12 mesi; 
 
RICHIAMATO il decreto Legge 7 ottobre 2020, n. 125, convertito con modificazioni dalla L. 27 novembre 
2020, n. 159, tramite il quale lo stato emergenziale è stato prorogato per ulteriori dodici mesi, 
concludendosi pertanto in data 8 novembre 2021; 
 
VISTI gli articoli 26 e 27 del decreto Legislativo n. 1/2018 che disciplinano le modalità di prosecuzione in 
via ordinaria delle attività commissariali; 
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VISTA l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione civile n. 837 del 12 gennaio 2022 (GU n. 26 del 
1-2-2022) recante “Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Friuli 

Venezia Giulia nelle iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in 

conseguenza degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla 

delibera del Consiglio dei ministri dell'8 novembre 2018”, adottata ai sensi dall’art. 26 del D.lgs. 1/2018 (di 
seguito Ordinanza n. 837/2022 oppure OCDPC n. 837/2022); 

  
CONSIDERATO che l’Ordinanza n. 837/2022 individua la Regione Friuli Venezia Giulia quale 
Amministrazione competente alla prosecuzione, in via ordinaria, dopo la scadenza dello stato 
emergenziale, dell’esercizio delle funzioni del Commissario delegato OCDPC n. 558/2018 ed identifica 
l’Assessore regionale con delega alla Protezione Civile della Regione Friuli Venezia Giulia quale Soggetto 
Responsabile delle iniziative finalizzate al completamento degli interventi, tramite le risorse disponibili 
sulla contabilità speciale n. 6113, aperta ai sensi della richiamata ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 558 del 15 novembre 2018, che viene al medesimo intestata; 
 
CONSIDERATO che il Soggetto Responsabile ai sensi dell’Ordinanza n. 837/2022 è subentrato in tutte le 
procedure amministrativo-contabili del Commissario delegato e del Soggetto Attuatore (nominato dal 
Commissario con decreto n. 2/2018) ancora in corso; 
 
RICHIAMATO il Decreto del Soggetto Responsabile DCR/202/PCR/2022 di data 22 febbraio 2022 
“OCDPC n. 837-2022 - Individuazione della Protezione Civile della Regione quale struttura di cui si avvale il 

Soggetto Responsabile per il coordinamento degli interventi pianificati e approvati e non ancora ultimati 

inseriti nei Piani degli investimenti approvati dal Dipartimento della Protezione civile. Attribuzione di funzioni”, 
con cui la Protezione civile della Regione è stata tra l’altro individuata come struttura preposta al 
coordinamento delle attività di gestione, a supporto del Soggetto Responsabile, derivanti dall’attuazione 
dell’Ordinanza n. 837/2022; 
 
RICHIAMATA la propria comunicazione prot. 28043 di data 31 ottobre 2022, trasmessa al Dipartimento 
della Protezione civile, con la quale è stato chiesto il riutilizzo delle risorse, di cui alla delibera del Consiglio 
dei Ministri del 21 febbraio 2019, come integrata dalla delibera del Consiglio dei Ministri di data 3 
dicembre 2021, per cofinanziare 4 interventi che trovano copertura nelle risorse stanziate con DPCM 27 
febbraio 2019 e OCDPC n. 727/2020, al fine di dare copertura a necessità di compensazione per aumento 
prezzi; 
 
VISTO il riscontro favorevole del Dipartimento della Protezione civile alla richiesta prot. 28043 di data 31 
ottobre 2022, trasmesso con nota prot. DPC-DPC_Generale-P-UIV-ASE-0057386 di data 9 dicembre 
2022 (agli atti con prot. 31620 di data 13 dicembre 2022); 
 
DATO ATTO che con Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione civile n. 1048 del 27 dicembre 
2023, la contabilità speciale n. 6113 è stata ulteriormente prorogata fino al 31 dicembre 2024; 
 
RICHIAMATO il decreto n. 504 di data 4 settembre 2024, che riporta in Allegato 1 l’evidenza puntuale 
dell’aggiornamento degli stanziamenti per ciascun intervento, come approvati dal Dipartimento della 
Protezione civile, in relazione al Piano degli investimenti finanziato dalla Delibera del Consiglio dei Ministri 
di data 8 novembre 2018; 
 
RICHIAMATO il decreto n. 171 del 4 aprile 2025, che riporta in Allegato 1 l’evidenza puntuale 
dell’aggiornamento degli stanziamenti per ciascun intervento, come approvati dal Dipartimento della 
Protezione civile, in relazione ai Piani degli investimenti delle annualità 2019, 2020 e 2021 finanziati con i 
decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 febbraio (relativo a codici intervento che 
contengono i seguenti prefissi: D19 – D20 – D21) e del 4 aprile 2019 (relativo a codici intervento che 
contengono i seguenti prefissi: B19 – B20); 
 

VISTO l’art. 2, comma 5 dell’OCDPC n. 837/2022 “In conformità a quanto rispettivamente previsto dall'art. 

2, comma 1, e dall'art. 1, comma 5, dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2019 e 

del 4 aprile 2019- richiamati in premessa, il soggetto responsabile è autorizzato a presentare rimodulazioni in 

corso d'opera dei relativi piani degli interventi in relazione ad esigenze straordinarie e nei limiti della quota 
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parte delle risorse assegnate per ciascuna annualità ai soggetti beneficiari individuati ai sensi dei medesimi 

decreti, da sottoporre alla preventiva approvazione del Dipartimento della protezione civile”; 
 
VISTA la richiesta di rimodulazione dei Piani di investimento inviata al Dipartimento della Protezione 
Civile, con nota prot. n. 13482 del 15 luglio 2025, e successiva nota di aggiornamento prot. n. 15070 del 19 
agosto 2025, attraverso cui sono state proposte le seguenti modifiche: 
- incremento dello stanziamento di alcuni interventi per fronteggiare maggiori costi dovuti all’aumento dei 
prezzi delle materie prime, alle procedure espropriative, agli incentivi e alle varianti; 
- riduzione dello stanziamento di alcuni interventi tenuto conto delle economie accertate a seguito della 
conclusione degli interventi e delle relative liquidazioni; 
 
VISTA la nota a firma del Capo del Dipartimento di Protezione Civile del 29 settembre 2025, prot. DPC-
DPC-Generale-P-UIII-POST-0045994, agli atti con ns prot. n. 17250 di pari data, con cui è stata approvata 
la richiesta di rimodulazione dei Piani degli investimenti, relativi ai DDPCM del 27 febbraio 2019 e del 4 
aprile 2019, per le annualità 2019, 2020 e 2021 nonché di modifiche residuali apportate al piano finanziato 
dalla delibera del Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018; 
 
CONSIDERATO che a seguito dell’approvazione della rimodulazione dei Piani degli investimenti da parte 
del Dipartimento della Protezione civile si rende necessario l’aggiornamento dell’Allegato 1 al Decreto n. 
171 di data 4 aprile 2025, nonché dell’allegato 1 al Decreto n. 504 di data 4 settembre 2024; 
 
DATO ATTO che gli Allegati, parti integranti del presente provvedimento, forniscono l’aggiornamento 
degli stanziamenti per ciascun intervento, in sostituzione dell’Allegato 1 al provvedimento n. 171 di data 4 
aprile 2025, in relazione ai Piani degli investimenti finanziati con i decreti del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 27 febbraio 2019 e del 4 arile 2019; 
 
DATO ATTO che gli Allegati, parti integranti del presente provvedimento, forniscono inoltre evidenza di 
modifiche residuali apportate all’importo stanziato per misure di emergenza di cui alle lettere a) e b) del 
piano finanziato dalla delibera del Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018; 
 

 
DECRETA 

 

1. Gli stanziamenti assegnati agli interventi e alle misure programmati, che trovano copertura nelle 
risorse stanziate dai decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 febbraio 2019 e del 4 
aprile 2019, nonché dalle delibere del Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018 e 21 febbraio 
2019, sono stati aggiornati, come evidenziato negli Allegati, parti integranti del presente decreto, a 
far data dal ricevimento del provvedimento di approvazione dal Capo del Dipartimento della 
Protezione civile, con nota prot. n. DPC-Generale-P-UIII-POST-0045994 del 29 settembre 2025, 
agli atti con ns prot. n. 17250 di pari data, in relazione ai Piani degli investimenti delle annualità 
2019, 2020 e 2021. 

2. Il presente provvedimento aggiorna e sostituisce l’Allegato 1 al decreto n. 171 di data 4 aprile 
2025 e l’allegato 1 al Decreto n. 504 di data 4 settembre 2024 tramite i seguenti allegati: 

- allegato 1_DCM 8 nov 2018, relativo al Piano con copertura nelle risorse stanziate con delibera 
del Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018; 

- allegato 2_DPCM 4 apr 2019, relativo al Piano degli investimenti B per l’annualità 2019, con 
copertura nelle risorse assegnate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 aprile 
2019; 

- allegato 3_DPCM 4 apr 2019, relativo al Piano degli investimenti B per l’annualità 2020, con 
copertura nelle risorse assegnate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 aprile 
2019; 

- allegato 4_DPCM 27 feb 2019, relativo al Piano degli investimenti D per l’annualità 2019, con 
copertura nelle risorse assegnate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 
febbraio 2019; 

- allegato 5_DPCM 27 feb 2019, relativo al Piano degli investimenti D per l’annualità 2020, con 
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copertura nelle risorse assegnate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 
febbraio 2019; 

- allegato 6_DPCM 27 feb 2019, relativo al Piano degli investimenti D per l’annualità 2021, con 
copertura nelle risorse assegnate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 
febbraio 2019; 

- allegato 7_OCDPC 727 2020, relativo al Piano deglli investimenti F21, con copertura nelle risorse 
assegnate con Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del 23 dicembre 2020; 

3. La Protezione civile della Regione provvede agli adempimenti contabili conseguenti al presente 
provvedimento. 

 
 

IL SOGGETTO RESPONSABILE 
O.c.d.p.c. n. 837/2022 
dott. Riccardo Riccardi 

(documento sottoscritto digitalmente) 
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